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APPRENDISTATO 2008 - 2009

Integrazione alle Disposizioni di Dettaglio

Avviso Pubblico 2004/2005  

(DGP 641 del 11/11/04 – DGP 94 del 20/3/08 - DGP 140 DEL 18/3/09)

Aspetti gestionali per l’avvio delle attività formative per l’apprendistato 2009 

(DGR n. 72-10516 del 29/12/2008 - DD n. 75 del  12/02/2009)

Modalità di rendicontazione delle attività formative riferite agli anni di gestione 2008 e 2009

Il presente documento, nella Parte 1, dà indicazioni circa il quadro normativo e documentale relativo al sistema di gestione e controllo del P.O. Regione Piemonte Obiettivo 2 - FSE 2007-2013.

La Parte 2 descrive le specifiche per la presentazione delle domande di finanziamento relativamente agli aspetti concernenti il partenariato, la delega e l’individuazione dei costi degli interventi.

Nella Parte 3 sono contenute indicazioni sulle modalità di rendicontazione delle attività formative riferite agli anni di gestione 2008 e 2009.

PARTE  1

Quadro normativo e documentale relativo al sistema di gestione e controllo del P.O. Regione Piemonte Obiettivo 2 - FSE 2007-2013
Quadro normativo

Normativa comunitaria

· Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, relativo al Fondo Sociale europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999;

· Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell’11 luglio 2006, recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) 1260/1999;

· Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 e del regolamento 1080/2006.
Normativa nazionale

· D.P.R. 3 ottobre 2008, n. 196 “Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione”.

Normativa regionale

· D.G.R. n. 37-9201 del 14 luglio 2008 “Indirizzi alla Direzione Istruzione, Formazione professionale e Lavoro per la definizione e approvazione dei documenti relativi al Sistema di gestione e controllo del P.O. Regione Piemonte Obiettivo 2 - FSE - 2007/2013”.

· Determinazione n. 31 del 23 gennaio 2009 “Approvazione dei documenti inerenti il sistema di gestione e controllo del Programma Operativo Obiettivo 2 - “Competitività regionale e occupazione” - Fondo Sociale Europeo Regione Piemonte, 2007-2013, approvato con Decisione C(2007)5464 del 6/11/2007”.

Quadro documentale

Documenti nazionali
· Vademecum per l’ammissibilità della spesa al FSE PO 2007/2013 del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale approvato dal Tavolo Permanente FSE (Ministero del Lavoro e Coordinamento Tecnico delle Regioni Commissione IX).

Documenti regionali
· Linee Guida per la dichiarazione delle spese delle operazioni e per le richieste di rimborso.

PARTE  2

Specifiche per la presentazione delle domande di finanziamento sugli aspetti concernenti il partenariato, la delega e l’individuazione dei costi degli interventi

Il partenariato

Ai fini della compilazione del modulo “richiesta avvio di attività” risulta obbligatoria l’individuazione
:

· dei soggetti che costituiscono il partenariato;
· del valore percentuale delle attività formative di competenza di ogni soggetto partner senza indicazione dell’attività specifica che il soggetto svolgerà.
Si specifica inoltre che:

· i partners operano a costi reali senza possibilità di ricarichi e sono assoggettati a rendicontazione delle eventuali spese da loro effettuate, ciò a prescindere da eventuali obblighi di fatturazione interna;
· il rapporto tra tali soggetti non è configurabile come delega a terzi.
Salvo quanto diversamente disposto da specifiche direttive o atti di indirizzo, la sostituzione di un partner o la variazione della percentuale di competenza di un singolo partner è ammessa, in corso d’opera, unicamente su specifica e motivata richiesta del Beneficiario del finanziamento ai competenti uffici provinciali. Tale richiesta verrà implicitamente accettata se entro 15 giorni dalla data di ricevimento la Provincia non esprimerà parere negativo (silenzio assenso). 

Si precisa che, indipendentemente dall’atto che costituisce il rapporto di partenariato, ogni partner si rapporta direttamente con il capofila.

La delega

Ai fini della compilazione del modulo “richiesta avvio di attività” risulta obbligatoria l’individuazione
:

· della voce di spesa su cui si intende delegare (v.d. All.1), senza esporre l’ammontare delle attività che si intende delegare;
Si precisa inoltre che non costituiscono delega le seguenti fattispecie: 

· gli incarichi professionali a studi associati, se costituiti in conformità alla Legge n. 1815 del 23/11/1939 e pertanto operanti salvaguardando i principi della responsabilità professionale e deontologica in capo al professionista che svolge l’incarico;

· le partnership risultanti da un accordo scritto di partecipazione per la realizzazione di una operazione; 

· gli incarichi da parte di associazioni ai propri associati, di associazioni temporanee di impresa (ATI) o di scopo (ATS) ai propri associati, di consorzi o società consortili ai propri consorziati, di imprese ad altre imprese facenti parte dello stesso gruppo tra loro collegate e/o controllate, ai sensi dell’art. 2359, c.c.;

· gli incarichi da parte di fondazioni ai soggetti facenti parte delle stesse;
· gli incarichi a persone fisiche.
Nel caso della delega non è prevista, in fase di domanda di finanziamento, l’individuazione del nominativo dei soggetti delegati. 

La  variazione dell’attività relativa alla voce di spesa che si intende delegare, di un singolo delegato è ammessa, in corso d’opera, unicamente attraverso specifica e motivata richiesta del Beneficiario  del finanziamento ai competenti uffici provinciali. Tale richiesta si ritiene implicitamente accettata se entro 15 giorni dalla data di ricevimento la Provincia non esprime parere negativo  (silenzio assenso). 

Le variazioni richieste devono in ogni caso rispettare il limite massimo per la delega di attività quantificato nel 30 % del costo totale dell’operazione.

Le procedure di acquisizione di forniture e servizi da soggetti terzi comprese anche le attività che s’intende delegare sono descritte dalle “Linee guida per la rendicontazione delle spese delle operazioni e per le richieste di rimborso” a pagina 14, par. Le procedure di acquisizione di forniture e servizi da soggetti terzi.
Costi indiretti

Tali costi vengono imputati al corso attraverso:

· un metodo equo, corretto, proporzionale e documentabile, ad un tasso non superiore al 20% del totale del finanziamento;

La scelta del metodo di imputazione di tali costi su base forfettaria viene effettuata in occasione della prima dichiarazione di spesa intermedia (domanda di rimborso).

In caso di scelta del sistema della forfetizzazione dei costi indiretti (max. 20% dei costi diretti) da parte del beneficiario, verranno modificati automaticamente gli importi dei costi diretti del progetto fino al raggiungimento del budget approvato.

Le categorie di costo

Il “Piano dei Conti”, All. 1 al documento “Linee Guida per la dichiarazione delle spese delle operazioni e per le richieste di rimborso”, risulta essere distinto per macrocategorie di spesa così come di seguito dettagliato:

1. Preparazione

2. Realizzazione

3. Diffusione dei risultati 

4. Direzione e controllo interno 

5. Costi indiretti

L’importo minimo della macrovoce di spesa “Realizzazione” non potrà essere inferiore al 50% del totale dell’importo riconosciuto.

Il “Piano dei Conti” contiene inoltre l’indicazione delle singole voci di spesa che possono essere delegate, cioè che il beneficiario non intende gestire in proprio attraverso proprio personale dipendente o parasubordinato, ovvero mediante ricorso a prestazioni professionali individuali.

Controlli

In fase di controllo le variazioni riscontrate rispetto al partenariato ed alla delega, saranno accettate se saranno opportunamente giustificate e non contrasteranno con le normative comunitarie, nazionali e regionali.

	ALLEGATO 1 - PIANO DEI CONTI

	
	
	
	
	
	
	
	

	MACROVOCE
	VOCE DI SPESA
	IMPORTO

	B
	1 - PREPARAZIONE


	B1.1
	Analisi dei fabbisogni
	 

	
	
	B1.2
	Indagine preliminare di mercato
	 

	
	
	B1.3
	Ideazione e progettazione intervento
	 

	
	
	B1.4
	Pubblicizzazione e promozione intervento
	 

	
	
	B1.5
	Selezione e orientamento partecipanti
	 

	
	
	B1.6
	Elaborazione materiale didattico
	 

	
	
	B1.7
	Elaborazione materiale per la FAD
	 

	
	
	B1.8
	Formazione personale docente
	 

	
	
	B1.9
	Costituzione ATI/ATS
	 

	
	 
	Totale Preparazione
	 

	
	2 - REALIZZAZIONE
	B2.1
	Docenza
	 

	
	
	B2.2
	Codocenza
	 

	
	
	B2.3
	Docenza di sostegno
	 

	
	
	B2.4
	Tutoraggio
	 

	
	
	B2.5
	Spese legate ad utenti/partecipanti
	 

	
	
	B2.6
	Utilizzo locali
	 

	
	
	B2.7
	Utilizzo attrezzature
	 

	
	
	B2.8
	Utilizzo materiale didattico e di consumo
	 

	
	
	B2.9
	Indumenti protettivi
	 

	
	
	B2.10
	Esami
	 

	
	
	B2.11
	Consulenti e tecnici
	 

	
	
	B2.12
	Visite e trasnazionalità
	 

	
	
	B2.13
	Trasferte, vitto e alloggio personale impiegato nella realizzazione
	 

	
	
	B2.14
	Materiale FAD
	 

	
	
	B2.15
	Concessione di piattaforme/prodotti FAD
	 

	
	
	B2.16
	Licenze d' uso
	 

	
	
	B2.17
	Utenze imputabili all' operazione
	 

	
	
	B2.18
	Assicurazioni
	 

	
	
	B2.19
	Fideiussioni
	 

	
	
	B2.20
	Visite mediche
	 

	
	 
	Totale Realizzazione
	 

	
	3 -  DIFFUSIONE DEI    RISULTATI
	B3.1
	Incontri e seminari
	 

	
	
	B3.2
	Elaborazione reports e studi
	 

	
	
	B3.3
	Pubblicazioni
	 

	
	 
	Totale Diffusione dei risultati
	 

	
	4 -  DIREZIONE E    CONTROLLO INTERNO
	B4.1
	Direzione, coordinamento e segreteria tecnica dell' operazione
	 

	
	
	B4.2
	Valutazione finale
	 

	
	
	B4.3
	Monitoraggio fisico finanziario
	 

	
	
	B4.4
	Dichiarazioni di spesa e rendicontazione
	 

	
	 
	Totale Direzione e controllo interno
	 

	TOTALE COSTI DIRETTI
	 

	C
	5 - COSTI  INDIRETTI
	C.5.1
	Personale amministratico quale: direzione, segreteria, amministrazione
	 

	
	
	C.5.2
	Spese di trasferta del personale amministrativo
	 

	
	
	C.5.3
	Imposte e tasse a carattere generale
	 

	
	
	C.5.4
	Pubblicità istituzionale
	 

	
	
	C.5.5
	Servizi ausiliari ( centralino, portineria, sorveglianza, ecc.)
	 

	
	
	C.5.6
	Forniture per ufficio
	 

	
	
	C.5.7
	Oneri diversi di gestione ( spese postali, valori bollati, spese bancarie, ecc)
	 

	
	
	C.5.8
	Manutenzione e implementazione dei sistemi informatici a carattere generale
	 

	
	
	C.5.9
	Certificazione ed aggiornamento del sistema di qualità e di accreditamento
	 

	
	
	C.5.10
	Costi legati agli uffici ed agli immobili a carattere generale
	 

	
	
	C.5.11
	Utenze a carattere generale
	 

	
	
	C.5.12
	Contabilità generale
	 

	
	
	C.5.13
	Sistema informativo a carattere generale
	 

	 
	 
	Totale Costi indiretti
	 

	TOTALE COSTI INDIRETTI
	 

	D
	6 - COFINANZIAMENTO  PRIVATO
	D1.1
	Mancato reddito
	 

	
	
	D1.2
	Contributi in natura
	 

	
	
	D1.3
	Altro
	 

	 
	 
	Totale Cofinanziamento privato
	 

	TOTALE COFINANZIAMENTO PRIVATO
	 

	TOTALE GENERALE DELL' OPERAZIONE (B+C+D)
	 

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	voci di spesa per cui non è prevista la delega a soggetti terzi
	


PARTE  3

Modalita’ di rendicontazione delle attivita’ formative riferite agli anni di gestione 2008 e 2009

Si riportano di seguito alcune indicazioni per la gestione dei centri di costo riferiti:

1. agli apprendisti assunti ai sensi dell’art. 49 la cui formazione, finalizzata all’acquisizione delle sole competenze di base e trasversali, della durata di 42 ore, prevede una spesa pari ad € 455,00;

2. agli apprendisti assunti ai sensi dell’art. 16 della L. 196/97 e del D. Lgs. 276/03 la cui formazione, della durata di 120 ore, prevede una spesa di € 1.300,00.

Fase di preventivo: l’operatore indica, rispetto ai punti sopra indicati, il numero degli allievi ed il relativo valore finanziario. La somma dei due valori determina il costo complessivo definito a preventivo.

Fase di inizio corsi: l’operatore indica il numero degli allievi che effettivamente iniziano le attività di formazione distinguendoli rispetto ai due centri di costo sopra indicati. I dati indicati in questa fase determinano la quantificazione della quota di anticipazione pari al 70% del valore rideterminato rispetto al preventivo, fermo restando che il valore massimo dei singoli centri di costo indicati a preventivo resta invariato.

Fase di dichiarazione chiusura attività: l’operatore riporta i dati effettivi riferiti al numero degli allievi distinguendoli rispetto ai suddetti centri di costo. In questa fase i dati indicati dall’operatore non possono superare quelli indicati nella fase di preventivo.

Fase di riconoscimento delle spese finali: Il revisore contabile, nella fase di valutazione del rendiconto, nel prendere atto che l’attività di formazione effettivamente realizzata è pari o superiore a quella indicata a preventivo, può ridefinire il numero degli allievi riferibili ai due centri di costo, fermo restando il limite di finanziamento autorizzato.

� Tali informazioni risultano necessarie al CSI ai fini di predisporre la nuova procedura di rendicontazione in cui la somma dei rendiconti delle spese sostenute dai singoli soggetti partners andrà a determinare il rendiconto finale dell’operazione.


� Tali indicazioni risultano necessarie al fine di consentire ai soggetti incaricati di effettuare i seguenti controlli:


corrispondenza della voce di spesa delegata con quelle previste dal Piano dei Conti (v.d. All.1).
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